
12 Sport

Magglingen, Hauptgebäude
Gesamtsanierung    

Bauherrschaft Bundesamt für Bauten und Logistik, Bern

Nutzer Bundesamt für Sport BASPO, Magglingen

Generalplaner     Architektur Spaceshop Architekten und Planer GmbH, Biel 

Bauleitung Bauleitung GmbH, Biel

Fachplaner Bauingenieur Tschopp Ingenieure GmbH, Bern                       
Elektroingenieur Bering Elektroengineering AG, Bern
HLKKS + MSR-Ingenieur Roschi + Partner AG, Bern
Fassadenplaner  Sutter + Weidner, Biel
Bauphysik          Leuthe Bauphysik, Biel

Text Sue Lüthi, Hochparterre, Zürich           

Fotografie Yves André, St -Aubin

Ausgangslage und Aufgabe

Magglingen ist unter Sportlern ein Begriff: Hoch
über dem Bielersee liegt der Hauptsitz des 
Bundesamts für Sport BASPO. Die allgemeine
Sport- und Bewegungsförderung, die Bildung, 
der Spitzensport sowie fairer und sicherer Sport
sind die vier Strategiefelder des Bundesamts.
Dafür bietet das Sportzentrum in Magglingen
Dienstleistungs-, Ausbildungs- und Trainingsanla-
gen. Von weitem sichtbar ist das ehemalige Kur-
hotel von 1877, das heute «Grandhotel» heisst
und ebenfalls dem BASPO dient. In starkem Kon-

trast dazu steht das Hauptgebäude nebenan:
ein scharfkantiges Volumen, das der bekannte
Bieler Architekt Max Schlup1968 -1970 gebaut
hat. Talseitig zeigt sich der Stahlskelettbau als
viergeschossiger präziser Gebäudekörper, des-
sen Dachfläche als Aussichtsterrasse begehbar
ist. Darauf steht auf zurückversetzten Stahlstützen 
ein zweigeschossiger rechteckiger Aufbau mit
der Aula und der Bibliothek. Die geschickte 
Ausnützung des Terrains, die rostige Corten-
Stahl-Fassade und die dunklen Fensterscheiben

nehmen das Gebäude zurück und fügen es 
gut in die Umgebung ein. 
Max Schlup schuf als Vertreter der «Solothurner
Schule» ein Gebäude von hoher architektoni-
scher Qualität, das heute denkmalgeschützt 
ist. Nach vierzig Jahren war nun eine Gesamt-
sanierung nötig. Die Räume mussten den ver-
änderten Bedürfnissen angepasst, die Licht-
verhältnisse verbessert und die Haustechnik-
anlagen ersetzt werden. Dabei war der Miner-
gie -Standard verlangt.

Architektur und Licht

Im Projekt von spaceshop Architekten, dem
Ergebnis eines Wettbewerbs, blieb das Gebäu-
de in seiner Form erhalten. Die Flächen im 
Innern wurden jedoch umorganisiert, die Büro-
zone entlang der Fassade wurde verbreitert und
die Bürostruktur vergrössert. Dadurch konnte die
Ausnutzung optimiert und zusätzliche Nutzfläche
geschaffen werden.
Heute betreten die angehenden Sportlehrer und
Studentinnen das Haus ein Geschoss tiefer als
ursprünglich. Ein grosses Treppenauge lässt im
neuen Eingangsbereich den Blick zwischen der

riesigen, schwellenlosen Boden- und der tiefen
Deckenfläche hindurch schweifen. Die Räume
sind nur gerade 2.45 Meter hoch. Um mehr 
Licht für die 185 Arbeitsplätze in die Tiefe zu 
bringen, haben die Architekten deshalb die 
Bürotrennwände den Korridor entlang in Glas 
mit auslaufender Sandstrahlung gestaltet. Damit
ist sowohl der Sichtschutz in die Büros wie auch
die Aussicht über das Mittelland bis in die Alpen
gewährleistet. Durch quadratische Oblichter, 
die sich auf der darüberliegenden Terrasse pixel-
artig als Glasflächen abzeichnen, fällt zusätzli-

ches Licht in die Räume, und ein neuer Decken-
durchbruch erhellt das untere Geschoss. 

Die Fassade wurde mit neuen Fensterelementen
entsprechend den heutigen technischen Anfor-
derungen saniert. Die bestehenden äusseren
Lisenen und die äusseren Verkleidungsbleche
aus Corten-Stahl wurden wieder verwendet.
Nun entspricht die Fassade dem Minergie -
Standard, konnte aber ihr vertrautes, von Schlup
geschaffenes Antlitz bewahren.

Grundmengen 

nach SIA 416 Gebäudevolumen      45 267 m3 Geschosse  8
Geschossfläche total  9 993 m2

Kosten CHF

1 Vorbereitung                              
2 Gebäude                              
3 Betriebseinrichtungen                

  1 078 000
24 985 000

1 372 000

21 
22 
23 

 
 
 

Rohbau 1
Rohbau 2            
Elektroanlagen                        

5 
1 
2 

860 000
372 000
694 000  

Kennwerte Gebäudekosten SIA 416
BKP 2/m3 GV                  552
BKP 2/m2 GF                  2 500

4  Umgebung                                     356 000 24  HLKK                         2 546 000
5 Baunebenkosten                          340 000 25  Sanitäranlagen                     898 000
9 Ausstattung                              1 484 000 26  Transportanlagen                 129 000 Baukostenindex espace Mittelland, 

27  Ausbau 1                              4 256 000 Neubau Bürogebäude
28  Ausbau 2                                 2 755 000 April 2010 123.6

Anlagekosten                               29 615 000 29  Honorare                              4 475 000 Basis Oktober 1998 100.0

Termine

Wettbewerb 2002       Planungsbeginn Jan. 07  Baubeginn Nov. 08             Bauende Sept.10                                        

N

Macolin è ben nota agli sportivi perché vi 
sorge, alta sul lago di Bienne, la sede princi-
pale dell’Ufficio federale dello sport (UFSPO), 
che per realizzare i suoi quattro campi strategici 
(promozione generale dello sport e del moto, 
formazione nel ramo, sport di punta, lealtà e 
sicurezza nello sport) offre strutture di servizio, 
di formazione e di allenamento. Se visibile da 
lontano è l’ex albergo di cura del 1877 (oggi 
ribattezzato «Grandhotel» e anch’esso utilizzato 
dall’UFSPO), l’edificio principale nei suoi pressi 

ha un aspetto nettamente contrastante. Eretto 
negli anni 1968–1970 da Max Schlup, noto 
architetto di Bienne, verso valle questo stabile 
spigoloso si staglia con precisione nel suo 
scheletro d’acciaio su quattro piani, con tetto 
calpestabile che forma una terrazza pano-
ramica; sopra quest’ultima, su pali d’acciaio 
arretrati, si ergono i due piani di un sopralzo 
rettangolare con aula magna e biblioteca. 
L’abile sfruttamento del terreno, la facciata color 
ruggine in acciaio Corten e i vetri scuri alle 

finestre conferiscono riserbo al fabbricato e lo 
inseriscono bene nell’ambiente circostante.
Max Schlup, esponente della cosiddetta scuola 
di Soletta, ha creato un’opera di qualità architet-
tonica elevata, che oggi figura fra i monumenti 
protetti. Dopo quarant’anni, tuttavia, l’edificio 
aveva bisogno di un risanamento globale; 
occorreva adeguare i locali a bisogni mutati, 
migliorare le condizioni di luce e sostituire gli 
impianti tecnici, rispettando inoltre lo standard 
Minergie.

Il progetto dello studio uscito vincitore dal 
concorso (spaceshop Architekten) prevedeva 
di conservare l’edificio nella sua forma ma 
riorganizzandone l’interno, ampliando la zona 
a uffici lungo la facciata e ingrandendo la strut-
tura degli uffici stessi; ciò avrebbe ottimizzato lo 
sfruttamento e creato superfici utili aggiuntive.
Oggi studenti e futuri insegnanti di sport acce-
dono allo stabile un piano più sotto rispetto 
a prima; nella nuova zona d’ingresso un 
grande pozzo di scala consente allo sguardo 

di spaziare da un pavimento enorme, privo di 
barriere, alla superficie ribassata del soffitto. 
Poiché i locali sono alti soltanto 2,45 metri, 
per far scendere più luce sulle 185 postazioni 
lavorative gli architetti hanno previsto, fra un 
ufficio e l’altro, pareti divisorie in vetro lungo 
il corridoio; la sabbiatura verso l’esterno offre 
privacy agli impiegati, ma resta libera la visuale 
sull’Altopiano svizzero e perfino sulla catena 
alpina. Luce ulteriore penetra da lucernari 
quadrati, i cui vetri sulla terrazza sovrastante si 

delineano come pixel su uno schermo; un nuovo 
squarcio praticato nel soffitto, inoltre, rischiara il 
piano inferiore.
La facciata è stata risanata con nuovi elementi 
di finestra adeguati alle esigenze odierne. Le 
lesene esterne preesistenti e le lamiere esterne 
di copertura in acciaio Corten sono state 
riutilizzate; oggi la facciata, pur conservando le 
fattezze ben note create da Schlup, soddisfa lo 
standard Minergie.

Situazione iniziale e compito

Architettura e luce

1  Lavori preparatori     	 1 078 000
2  Edificio    	 24 985 000
3  Attrezzature di esercizio	 1 372 000
4  Lavori esterni   	 356 000
5  Costi secondari	 340 000  
9  Arredamento	 1 484 000  

Costi d’investimento    	 29 615 000  

21  Costruzione grezza 1	 5 860 000   
22  Costruzione grezza 2 	 1 372 000
23  Impianti elettrici	 2 694 000 
24  RVCR    	 2 546 000 
25  Impianti sanitari   	 898 000
26  Impianti di trasporto    	 129 000  
27  Finiture 1 	 4 256 000 
28  Finiture 2 	 2 755 000  
29  Onorari    	 4 475 000 

Costi di riferimento (norma SIA 416)  
CCC 2/m3 VE	 552
CCC 2/m2 SP	 2 500

Indice dei prezzi delle costruzioni, Espace 
Mittelland, nuova costruzione di stabili  
amministrativi
Aprile 2010	 123.6
Base ottobre 1998	 100.0

come da norma SIA 416 Volume dell’edificio	 45 267 m3

Superficie di piano, totale	 9 993 m2
Piani	 8

Costi in CHF

Valori di base

Concorso:  2002
Avvio pianif.:  gennaio 2007

Inizio lavori	 novembre 2008 Fine lavori	 settembre 2010

Scadenze

Committente	 	 Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, Berna

Utente 		  Ufficio federale dello sport (UFSPO), Berna

Pianificazione generale e architettura 		 Spaceshop Architekten und Planer GmbH, Bienne

Direzione lavori		  Bauleitung GmbH, Bienne

Specialisti	 Ingegneria civile	 Tschopp Ingenieure GmbH, Berna  
	 Ingegneria elettrotecnica	 Bering Elektroengineering AG, Berna 
	 Sistemi RVCRS e tecnica 	  
	 di strumentazione/controllo	 Roschi + Partner AG, Berna 
	 Progettazione facciate 	 Sutter + Weidner, Bienne 
	 Fisica delle costruzioni	 Leuthe Bauphysik, Bienne

Testo 		  Sue Lüthi, Hochparterre, Zurigo

Fotografie 		  Yves André, St-Aubin
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Macolin, edificio principale
Risanamento globale

Ingresso principale
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